
, LA .CREMAZIONE 

I
<< t l<~~<< <'':<. 

·a 'Iano 
'GIORNALE< RELIGIOSO-POUTIGO-SCIENTIFICO-COMMERGIALE 

.i .... bUoa MlttiiJIIor.t --

1 foatl"rl. -<l -::s::i.P ~.-~ -·-ot 

cred9 si debba tener conto, perchò addì- sa.rie ricerche dell' autorità gindir.i~ria. mirano ad altro <che. n. sopprimere l~t reli· 
mostra, fino. all'evidenza, quanto la. cne- Quando il· cadanre ·eli un uomo è stttto giona dei morti.,<·" .. : , . 
mar.ione sia contraria ai costumi ed ai sepolto, si può sempre dissotterrarlo e ve· Dopo aver fatto i.mmensi sfor~i per · 

· principii delle .lli)Stre popolazioni. , ,doro se l w sua morte sia stata la conse- sopprimere il battesimò s~ è. cercato di 
TJa cremazio)le infatti, mentre è com ba t- guenza. n~tturale di un morbo letale, onero sopp~i!Jlero uno ad, uno tutti . qtwnti i 

..• Nella.s~~uta ,dlll P·.~orr, .del,(}onsigjio· <,tuta. qa, ',7~.000 .persone, uon.~ èonta che 19 sia stata cagionata da nn delitto; ma Sacramen~i .ed ora, sì vuol toglj~re ai 
,~l)munale . .di ~•Jlo~q\\ ì,disc~lteUdQ~i il. bi~ duocento.o,ql!attrocento .fautori. Co.sl stando quando invece il caclavere è ab bruciato, funerali ogni idea cristiana per fard tor­
la1lç,ip, .. all~ cat~gqrj.~ ~m,izf 4ive!'$'i T~noe ,le cose, vi pnr forso giusto di offendere i chi può s11pere la verità~ Chi può fare nare alla barbarie pagana l Di fronte a 

. :P.U~~ in 4i~Qpssiop~ lo st~llziaynento, di sentimenti di 75,000 cittadini, per soddi- indagini 1 Anche !n un recente fatto, ac-1 codesto evide,nti intenzioni la Chiesa, 
Iitè 7000 ~éf' l{l: .. ~QS~f:i~~i~\t% 1e! f~~briçllit? sfare il caprlccio di poco più di duecento ,eaduto qni in Bologna, si è visto qnRnto custode Tigile ed infall!bile dplla verità, 
'Per l'ara crem~tona nel ,CI!Rlt~ro P!Hnn~111le persone 1 l nociYn riesca la cremazione !lle operazioni non poteva a meno di proibire ,la 'crema· 
:Proposto dalla . .Giunta. Il 'relaii'vò,.'capi~ol~ Se i signori della cr~niazione vogliono della giustizia punìtiTa. Se quel cadavere ?.ione. 
è' stato .• ~pprovato, ,però ·il Consigliere {)tra- il loro forno, perehè non se lo costruiscono fosse stato ab bruciato, n i uno potrebbe mai 1 E non vengano i signori dtJlla crema· 
b.inSclti in tale circostanza ha protiun~iato a spese loro 1 ~· r ·:l'Ì ricorrono !l bilancio ' sapere l'esatta Terità e ci troveremmo nel- ' r.ione a dire che io sono retrogrado e che 
un breve ma bellissimo discorso che: noi comun~ le, pretendendo che i contribuenti . l'alternativa o di aiislstere all'Impunità di ,la .. Chiesa è .nemica .der p~ogresso, perchè 

. credia.mo '·utile .di riprodurre perchè ci paghino settemila..lire per soddisfare i gn- ~ ~m orribilo delitto,~,PFe,r,?,,. ~i vedere un llessuno pit) di me è fa.vorevole a tutti. i 
sembra degno di menzione essendo 1Una sti personali di duecento cittadini 1 ! mnocente iuginslflmeute sospettato ed in- più larr;hi progressi della civilià e della· 
franca dich\ara?.iQne:· di fede: Del resto aiìelit' sa i fautori della ere- eapace'.di prollue ,,a,,propdJlo.).nnocenr.a.. scienza.; e quanto .a.Ua ChieSi\ dove;te pur 

• .Io faccio forina.le propt•st~ che lo •set- mazione rolessero costruire il forno a spese Per questi motivi, illustl'i scìen'lìatì fore- saperQ che ·essa è l'origine. di. ogni chile 
, temila lire1 stanziate in !Jilnueio ,per la loro, io esiterei molto ad approvare codesta stierì, italiani 3 bolognesi si di Illustrarono prqgresso,; perchè è il Crìstian~sh~o che 
costruzione di nn fabbricato per l'aià ere- cllncessi9n~ ed anzi mi oì o~porrei, perchè, sempre. contrarii alla cremazione. ,, ha incivih~o il mondo~ atteua.ndo , l'albero · 
matpria .. p~j,cimitero comunale, siano messe fra le altre çose, la cremaztone ;è contraria Da ultimo, io non ve lo nascondo, un'at- secolaro delhi barbane pag11na, ed, è al 
al f!lndo di riserva a ohe sia. sosp~ 9gni alle. dìsposi7.ipni tl!.il!atiTe della legge or· tra ragione IUOito seria ·vi' è' per tornare.: Cristianesimo che dobbiamo i {irandi )11, 
deliberazione su questo capitolo, affine di ganicl\ di -pnbblìca: S!lnità, la quale dispone sulla delìbel•azione presa l'' e~tatQ, scorsa e progre~~L delle scienze, delle arti .e dolle · 
d.ar agio al Consiglio di tornaré' sullai de- · assolutamente èhe i ,cadaYeri debbono eas~re si è ehe la ere1hazioné turbil;.,,gravemente lettere; . . . · 

·Jibemzìone ' presll l'estate scòrsa' intorno seppe! liti e ,hon -ne ammette l'abbrnci&· · le eos~ienr,e, La. Chies". cattolica ha proi- La Chiesa quando conrlanna una còsa 
·'alla crema~ione. · i mento, se DO!! se in eMi eccezioualissìmi, bito la.' ,e~emazio,n,e,,,e .1; ha' proibita, n~à · com~ tilbciva 9on si ·lascia trascinare dalle 

L~ ragiotlÌ di questa mi,a propost~ vè eome le gnerre e I e epidemie. Il dire che già pe1· capriccio, nè tanto per hÌ cosa, in passioni'.': politiche; . essa èsupetiore a 
.'le. ~}·ò \?.)ir~~~~. no? . ~~~~~~q .,è~rta}npl)te · 

1 
alt,ri ?omnni h11nno impia?tat.~ :or~i ,ere- sè, quanto poi moti Ti, pei quali i suoi pro- codeà~f0 pass\oni. 'Poggiata 'sulla · roccia 

r. !ljla m~. ~!JZlo!l~, ,!M. 11. teA·lft. Fa_, 11pm}e1 _,co·ll~~qi ,, ,Jn ... ~tP;~_~' .maig,rado. eode .. ste .. d!sposJziO~\ della. .1notor i la propugnavano. iimhob'Ha. tdi !!Dà ral,lgìon~; t'atta: per gli 
, 1 ~,0,\1 un; ltlq~o, ~!9fil\l·Y> · , , , , 11 , ,. ~~~ge df s~ntt~ pubblica, non è dare Ulll\ Non v'è da illudersi. la cremazìon~ è uomini ' di ~qtti i tempi e 'di· tutti i 
,:: , .QtlP,Q.);appr.~J!I~iqu~, per .parte.:~el; uu~ 1 bqona rag10ne, perchè, se. gli altri non opera massooica e la ~atta mnssonica è ,p~e,~i~ dtdl'atrnosfèbt elevata in 'cui si 

siglio" Comunàl~.d~l progetto pèr I'!ere· · ossarnno la legge, ciò non dispensa t'loi ti~.lllicn acerrima del .cattolicisniò e· non· trova, essa vede passare . sotto . suoi 
-~ zi.one. <\eU;ar&~!lift~ .. t,o.ria ,nel"' nostro (Ji111t. ,.,d:\ll' osser.varla e le trasgressioni . .Altr.ui nqp, ;,f!!i~ ~--. n(enfal~ç~ ,,c,Jw a ~oppritnè'rlo, pe~ oc~hi il _llusso, ~?ntinuo ~~\. , .. ·· .... _.delle ···• 

... ' ,t~~p1,, ,1.\f,l.;.gr,ande ,_,
1
\llovime.nto sU ·ma11ite- nlgono ,punt~ a giustificare le nostre. Per riPIO,mbare il mondo 'ùell!l barbarie del umane gene.t'azJonl. . ...... ~ • .,... ""'~~" 

· "•u~ 11.tato,,,~~lla1 .pubJ.>Iìca opininna, asso~utà- me, quando .vt è una legge, credo r.he bi- pag~~eshno. ,Che .la. cremazioQ!}. ~si~: opera A tutte· essa insegna i lord doveri verso ·'' 
· · mente contrario alla cremazione. Una pe- • s.ogna osservar la, piaccia o non piaccil}, mas~ynìca, n9n ,~p 1 .~no!10: ~C.d{,ìfostrarvelo, ,Dio e verso il prossimo, tutt_o es~a ~mmae-

tizione ·contro codesta bnrbo.ra usanza ha fint11ntochè non è stata abrogata. ' ,d\•po la ?ìr,cqlare de. I lltrapd~ ;or\1liM-'della stra. d?i ~ett:.tmi ìm~nu:abilì .dr-]1~ .. ~~orale, 
circolato per la nostra città e provinqitl ,e tJn 'altro motivo poi pel quale ,io nòn Massonena,che; .'9rdrna 1u co$ì-d~I Vene- a tutt1 c!lsr.lu~tde gh ommnt.J glol'toSI delhi 
Yi ;si sono raccolte ben settantacinqnern)la concederei ai fautori della crernaziona il r,1bili fmtelli di propngn~rl~ a qualunque civiltà. Eccoporchè ossa è snperipre ai 

!!ltme, delle quali dicìasettemila. in Bologna. permesso di impiantarla fra. noi, si è che costo .. Orbene, sono le ter(dehr,e della Mas- capricci tl~Jl !DOpdo ed alle plissiotii degli 
···.·' Qll si può negare che questa non sia CQde~ta prete.sa innovaziolle reca un. grate s.oneria er•dai f<1titori délla èremaziooe che nomini, e per 'ciò, quandò essa condanna 

:'1 . n~:· s.o~~nne •. manites.ta~ione, .. della quale e se.do, impedimento alle accnratu neces- n~ mo!llr<in\h veri in,tendimentì. Essi non una innovazione, non lo fa già per ispi· 

L&~--~-' 
'ni 1 'A:PPEND,ICE ç ·-i trova~n?, il . riloìnon~o 'di fug~ire al popto, di. G!alhahbÌl\1,; si. trovava un' giovanetto di Meriadec, in:lpercioçchè e~a appunto lui, 

g~ttar,s1 Ul .Ullll ,.QI\rca,.e :r€\CRr~l alla prtma un pallore ,qùasi"livirlo e che ·pareva tratto il compagno di Hervè, fu• da: Jocelyne 
11ave,franllbs~, che.:.~cp;•se~:q. p!ÌI vicina. alla tomba piìt dal dolore che dal male. accompagnato in una pabina, ova ebbe le, 
. Il·qottor Robe\to e Joce)yne provarono QuandO egli •i arrampicò a bordo della prime cure dal dottor :Miniac. , . 
una gran<!e impressione al momento che la Muta era ricoperto .di cenci rossi e cilestri. Egli &vea d~tto· bene;, pochi giorni gli' 
•nave·su cui erano imbarcati'· faceva rùtla Parlava francese, .. ma .. parla:va altresl con restavano' da: vtvere. · 

i verso la Francia. • , · · ,. · •· : grande facilita l'~ràbò' è; (I turco. Riconciliato con· Dio.da un ,missionario e oon.sAno 
l Am.bed'!e sapeva!lo . ~roppo che la gioi~, . , .Ourante. !~ ~rav,rws~t~.;/~TJ!C~ ·di • s~lire dopo aver domandato perdono a tutti i i!Uoi 
, non rtfior1rebbe mat pm tra loro. ·' · ·sul·ponte, dt mischiarsi·coghlaltri"martnai compagni, Meriadec mori in Tista delle 

E, cosi dicen.do abbraccia strettamente il Certe ferite durano quanto la vita e la! -si trattenHva di sotto, iinaPcondova·~nell'om: costà della Brettagna, e il mare, come una 
.• , ,~igpor Oh~i•~~l-.r_Iotta qontro coloro che se sciano nel cuore piaga perennemente .an•. ,bra .e s~uggiva I: incon.trp:~i tuttj,:, 1,; yaetl1,. tomba l'accolse nella sua immensità.. 

·ne voltiv~no ·impadronire. · guinante; ma pure dopo tanti aani di .do- .... Un gu~rno J'ocely11e pa,uand~ ,pr~Rso un·a ·Ar.Rep.a,, ,la .!Jftttr~ fu segnalf:\ta da San' 
. .Ma il numero ben presto •ha 'il·soprav. fore essi tornavano a ve'dare ra Francia a cat~sta di vel~ udl, al riparo: 4t 'l,uella, dei Malo~ .Il. porto fu affollato da grande 
' vento. · ' . queato pensiero addolciva l'amarezza !Jnb< singhiozzi. · · '· ·' , li,l(lltiti;tdine. ·. . · 

Allora quando Ti de il francese legato in- loro ricordi. · ,,Y Essa 11ecorse colà e chiese:' ' . · '· · ·. ì'lrutti v elevano'· vedere i vincitori d'Al-
n~~;nzi al cannone, gli si strinse addosso ' Jocelyne portaya il lutt~ ~er Pietrq; . ...:. Ohi' piang!l 'guiHwn v'è mo~o ·alcuno, ,,.g~~,i; !\1Ìe9l,~rll' .. ~~~ll.a loro bocca .il racconto 

1gr1qando: lutto .che essa -non dovea .ma t ptù abbantl.o'· d1- con1oiare eh t <SI lamenta? · ... ,_;.,tbt, qu~il~;~ unprll~· Ma l'entustasmo non ·· 
' '-'- Poichè non posso salvarlo, morirò con nare e che circondava il suo capo\ di; unal>1 U-7: No; non è :possibile! ..•. , .... ara.~cevr'o ·di' dolori. Quanti parenti morti! 

lni. • . : aureola <di• martirio. :. : - M~~;, do~e gli uomini non pos1ono, quanti amici non eran? ritornati·! 
··. Mtt~~o, !H, orto. fu . t?çco un momento da l Mf:\ es•~ posi,edeva un troppo llAhil qilPM ·· · pull,I?d!O; , , . : . , Qu~J.ndu .Tocel:yne 1111se p1edfha te.rra col 

.q11el 11r9drgto di amiC!zia, . . ! p_er rJnchmdei'SI nel ·~P dolore. • .. " :,: , I ptan.h ~el l m~ehc~ raddoprnarqno; st suo volto. ~~ge!Jco, cpspars~ .dJ una. rassa-
Fece un segno, e l algermo potè trasm· l :La forza delle amme generose ... colptte trascmò m gmocchw smo apptedi d1 Joc~-( ,gp~tll mishzia, e tutta abbigliata .di nero, 

nare. con ·sè •H si'gnor ·di ·Ohoiseul. .. dalla bufera prende. la sua 8orgente da lyne e gli disse: · 'gli' uòmini che erano 'nella folla· si scoper-
. éj:J;~,qùel,.momento una t~rvibjfe detona-. ';troppo alto parchè ,es.se .possano .re•lòa. re i !l· . , -Voi 1iete buona, siete una santa ... ma aero il capo e _le donne le si stri.ngevano a 

zion'è .é,i faaa ,int!lnde~e, !l i sedici. prigioni~J,ri se!}sibili alle proye .do~or~se. dei ,loro si~ili. io .s,ono my ~isp~;ato . miserabile; io ho ·baciarle le mani e la. veste., , 
1-.francest, :furono .lanmah :alla lor volta m Nel\a acutezza. medesima del tormento tra~tto IddiO, 10 l ho rmnegato. Essa comprese che quelh omaggt erano 

:;, 1 br(lni :sulla,flott~ 1francese, . . . . queste animé P.red!lette ,tNvl\no una ra~iorie .- Il sincero pentimento cancella ogni r~volti in gran .Parte 'a <i?lul c.he n.ott era 
,, ., Le rappresaghe furono terriinh.; non fu possente per I111ptegare •tutte le loro forze m11fatto. rttornato con .lei, e · lagrime silenziOse le . 
. ' ]iù; u~ita, 'Jl~r JUIJ,;giom~. ed una notte una a sollievo det:r,roprii ,fra,tellide\ dolore. · - Io. non h,o. il coraggi~ ?i ri.s~!ire. B!JI rigarono il vo!t~. · • . , 
'\)arola -nè d1 tregua, nè,!:l1 resa: le moschee, Conoscendo;. d dolore. per prova, sanno ponte; temo dt mcontrarmi m cr1sttam, m Il dottor M1mac e sua' figlia .rJto!'llarono, 

, l",Illagazzi!li;·i pal~zzi, le case _furono a fur!a alleyiarlo inqJ,It~i:c-.· •. , • . , , francesi.. i .•. · · , ad abitare n~ll).ntic11 .~~sa o:ve egli era 
d1 cannonate e d1 bombe rest un mucchio J ocelyne ~~~~~.lf,l.~p.o, n~l quale fu a bordo - Voi! , . . . , _ .. stato tanto p111nto dal!\\ •:pnsorte e dalla 
di macerie, con grande •strage di soldi\ ti aiutò euo ,padre' !i~U,e .c11re ai feriti. ' - Sì; hoj'i(lne,gato la fediì e la patria· figlia. • . 
algerini lE<. di libitllnii; ; . • j, .• Era con una abnegazi.one senza limiti che ero giova nei ·èro debole, fui ipreso' prigib: Galhauban divenuto lo sposo di Ganette, 

Q!Jando .Mez~, tUorlo offerse di. arr~n".• .~isa bendava l.e lotO piaghe, nglia':a presso ,niero dai turchi insieme aU~';~ave su .cui riparti di ,li ad un, ~'(lese .. c.òn f'tiqyanni la_ 
dersl !'- d!s.crezlOne, Du. Quesne II,ICartcò 'l ·10~0 1 lettucm, p_ar~ava ,loro di Dlo, ,d~U~. ero :lJlOZZO, .. ·per ~al~are la VIta:·c!J,lpestat la Gra.nat~, P,ugno a AcctaiO,, Y'!"ounet .. Il 
Tounllle .d t por fine all'.tmpresa, gh diede· patrta, dellaJ fami~ha, .. d1 tutte le . graJldt croce e la òa!ldlera della Frapow .... · ~d tutti gh altrt supersttti delle eroiChe spe­
le istruzioni necessarie ed egli riparti ,per cose,ohe :possqno lare .i!npresajoqe ,,opra un ora il rimorso· 'più che la mia ferita, 'mi dizioni. ~ . · · 
T,olone, lasciando una sola divisione navale uomo eqJarsli parer b~Ha la. vita o. ~auto il uecide. Prima di .toccare San M:àlò io sarò La predizione di Pietro Da la. Barblnaia 
innanzi ad .:A.lgeri iri fiamme. dolore. · · · mdrto. si è avverata. . · 

·Sulla galeotta comandata dal capitano L'equipaggio. intero ebbe tosto una specie - Sulla nave si trovano tre missionarii; L' Alg~ria il di venuta francese. <' 
Galhanb11n si trovarono in qualità,.di pas· di culto p~r. quell'angelo di consolazione. , io .ne preverrò uno. Se voi dovrete soc- Ma sul molo del porto d'Algeri dove 

1 ~eggieri il dçtto~ Rob~rto di ;w:iniao, Jo,ce~ ~a ·?a\tlVlt~ ,del padre, l'eroismo della com be.:~. primi~ram~nte. s~rete. rioonciliato sventola lo stendardo dei! a. Francia manc~ 
l)'M, Ga!lette,,gh u(tlm.ali. O~mse~l, BeauJeU flgha, tl marttr1o dello. •posq .ave,vano de; con Dw e ,PPSCia cm vostri co~pagni. anco~a la statua d1 colu1 che, gran4e come 
ed alcuni .altrt·. prigJODierl hberat1. , st11,to un aentJmento ,di. ammtrR~IOne e d1 - E vm non av.ete orrore dt me? Atttho Regolo, mori per provare" quanto 

' . Tutte queste }persone . nell' iqfuriare del pì~t~ nel cuore d1 qnei p rodi. · l - N o; la mia missione è. oramai· di vale un giuramento per un buon fra n·· 
bombardamento; tra gli sforzi della guar- · Tra coloro i quali erano rilllciti; colliaiuto consolare gli afflitti ·in. 'memoria di colui case. 
nigione, tra la confusione delle ribellioni! d! una imbarcazione, a raggiungere la nave che mi attende in cielo. FINlll. 



. ·. ~arte, o .. per : gre~té~id;:~m~ verdbè 
vede .un pericolo pel 'popqlo cristiano; 

tt; : della, cui .fede e morale .è suprema Mrice; 
, ,' ·~~ ~linque ha Mndannata .la orll!lliÌzione; 

· L' ' lo ha fatto perchè ha subito compreso · .Je. 
"'' , 1teilde~ze pagane dei suoi fautori/ e non 

;per altro motivo. , 
. ,. ; , NeL por termino al mio dire,· vi su p-

': :.:plico :;.Yivamente, o signori, a sospendere 
. codl\s\o capitolo del bilancio ed a non 
turbare le coscienze. E' sempre stato un 
cattivo sistema. <J!lello di turbare le. co­
scienze,. e. ehi· lo ha praticato, o· presto o 
tardi, se n' è: sempre pentito. I più grandi 
uomini, ·i qnllli sono caduti in questo er­
rore fatale; come per esempio Napoleone I, 
han.no poi èonfeasato il loro sbagllo e ne 
hanno manifestato serio rammarico. Noi 

'dobbiamo far tesoro dilli\ loro dolorosa 
,esperienza e. perciò io spero che la doli be~ 
razione •che prendereta oggi intorno alla. 
cremazione sarà conforme alla manifesta­
zionidella pubblica opini•)ne, ai voti quasi 
unantmi di questa. cattolica cit\à ed alla 

'COÌISueta sapienza di questo illustre COn• 
sesso. ~ 

. l sacrifizi dei cattolici francesi 

Ai cattolici italian.i poco abitu11ti ancora 
in' generale, ai sacrifizi per l' educazione e 
l' istruzione· della gioventù, dediehiamo la 
IBgilento Mtora nobilissima diretta dai sa· 
natoti ·è dai depn\ati del · Dipartimen~1\ 
dell' Aveyron ·ai loro concittadini. 
, Speechlamoci nella loro fMa; nel loro 
spirito di· azione' e di sacrifi~io.'' 

\ , . ' ~' 

. Cari concittadìni, . , 
., ,,, 41:>b.iat!IQ .19Matp)l,l)o alli}JJ1tjty~~ ora, ,si~ 

al..S~nato CQllljl a) la'. Cai!l~p~ del. deputa~J, 
pel,', :diten9.e,r~ 1 )a ,liborJ,~,,1p;,jn~~gn.ament~ 
.ed), .diritti. sacrosanti dei ·PNlr:il di famiglia. 
: . l'io i • ci . a rete Jdatd que~to. ,111a.udato e 
crediamo di. a.Terlo fedelmeutr ·~detnpiuto. 
, : Malgrado· i nostri sforzi; la· legge del 
sp, ottpbre ,ultimo 'scorsq b!lnìlisce. dalle 
scu~le comunàli i ft·ati e .l.e monache che 
godevano la vostni. fiducia. · 

:Appena promulgata, questa legge ha 
ayuto. nel ùostro dipartimento un' 'odiosa e 
br1,1tÌt.le applicazione. . .. 

I fritti sono stati .eacciati dtt Espalion. 
Questa guerra agli' istitut~Jri .cristiani si 
farà do~1aoi ,da pe~ tuttd. • · · 

~In atte~fi: che, div~nnti la. maggiomnza 
nel pàrlamé,nto, possw.tno, éon una legge 

· Jluòva; r~nd0re:alla libertà .. ed alla coscienza 
, Im))blic~) diritti loro rapiti, n,oi abbiamo 

. :~;:.con .. voi un. compito Ql\. aaem'piere. ' 
·· ~- · Accanto all.(l scuola atea, dobbiamo aprire 

. . . . .. j: 1a, scuola cristi~tna. · ·. · 
1 l · Diriinpettò aù ogni edifizio chiuso ai 

'i •nostri frati ed alle nostre suore dobbiamo 
ai.Zarè un edifizio· uguale che subito li ri­
eeva e .d ore gli scolari si affretteranno a 

' ~eguirli. · 
' · · Iri. tal modo attraverseremo. i cattiYi 
giorùi. .. .· .... : '·',. 

Pennetteremo.,aL:tpadri .. edL•alle madri 

.·: ~lrnhltì: "dDtlsol,. Mayrim, Lacombe, 
8~6~t8ri ;· Oibiet, Ba1·ciscud1 Oalvet-Bo­
gliiàt;' Roques, De Montèly, De Be.noit, 
deputati. 

. Alla parola eloquente quei generosi cat­
toliei,hanno aggiunto le loro offerte che 
troyiamo registrate nell' Ur~ivHrs: · 
Del!Ìol senatore L. ' 2000 
Mayran ; 10000' 
Lacombe ~ ··~ · tooo 
Cibiel deput11to " 40000 
Barascud n . , . • ~ ' · •500 
Calvet-Rogniat.. · • :""'"• '·11000 
Roques » ~ 1200 
Da Montely · • : ,~;' •'JOQO 
De Benoit • "' ·~,, 11000 

Totale L. 57700 
Diuanii a cosl aplendidi èsempi noi mi· 

surlamo la distan~a che ci separa ilai va­
lorosi cntto!ici di Fmncilt e si appalesa 
sempre meglio la necessità nelltl qual~ ci 
tNviamo di organir.zarci meglio per potere,' 
all'occasiono, emulare nell' azione e nel 
sacriJlzio i caUolici d' altri paesi. 

~o"terno: e Pa.rla.ment• 
;:!~ 

:, 1 l u: 'Una frase 
La Voc~ della Veritd eci·ive: 
Vènlatrio l'd !l· buon'a fonte assicurati che 

· nell'ultimiJ Oontiglio di ministri tenuto al 
' Quirinale si ·è. discussa la opportunità di 
far .profedre da re Umberto una ·frase po-
litica nel rice-yimento di Capo d'anno. Si 
djscuese anche · del tenore e della portata 
di. questa frase, ma, vista la 8ituazione coli 
mùtabile e varia: dalla sera al mattino, fu 
d'eciso di rimandare all'ultimo momento 
ogni deliberazione in· proposito. 

'I'I',ALIAI 

~ilnno - In. un supplemen~o al suo 
m:qnerQ 9';7ll la f'~rseveran•a pubblica la 
« ~èlazio,ne sull'offerta al Comune di MI~ 
Inno .di un· monumento a Napoleone III ed 
ail'esètcitÒ francese;» dél famoso monumen­
to ·èfoè'"che; condotto a fine già da molti 

··· Ìlnni;"~r·ata prigioniero in un cortile, e hè 
· ildli}J!e~no" nè il ·Municipio non ai senti· 
rahno;,rnai,iil coraggio· di metterlo fuori e 
colloca'rlo '.al· posto designatogli, per paura 
dei radicali. Il perchè non sapete dire .se 
quel.la statua equestre di bron~o sia più 
monumento del valore d}. Napoleone III e 
del suo esercito, o della debolezza del Go· 

. verno italiano. La . GiU'!Jt{lo, municipal.;~ di 
M il ano, come ,si diohiapa, neJ.I~~o 1telazione, 
si. è finalmente deci~a a .tentare la prova, e, 
trattata dal carcere .in cui si sta rinchiusa 

.' da dieci e più anni, collocare la disgraziata 
statua all'aria aperta. Ed ecco le sue pro· 
poste ... 1 , • , 

« L Il, Oonsif!lio comun!lle di Mi111no !IC• 

cetta l'offerta di un monumento, eretto per 
pubblica .Ottoscrizione, alla memoria di N a. 
poi eone III. e dell'esercito francese. - l!. 
Il Consiglio comunale decreta che, intqrn.o 
al basamento, di. granito, siano infisse di(!.li 
lamine di bronzo, portanti i nomi di tùtti 

QuesM'a'à'cBraila afflnèhè qualcuno f018e 
man'd'to a yen11zia .pel riconQiei!ll4!1ll~,. A.c· 
cor•• . tosto m qu111ta città il.l'elrano stesso 
che lÌon ta~dÒ a . l'icono8cere.nel COilte il 
L~ni Isaooo, di Varna, in l!!i anni, a'mmo­
gliato con figli, il quale fu arre1tato sull'al· 
b~go la notte della vigilia di Natale, e 
tradotto alle carceri centrali. 

Durante la perquisi~on4 praticata nei 
bagagli e aulla persona furono rinvenuti 
rilolti valori e ogg\ltti 1ke:iloli. Aveva inol­
tre una pelliccia del valore non minore di 
IQ mila franchi confezionata nientemeno 
che dal sarto del.$ultano. 

ESTEEO 
"Orrt '·•x 

· Rul!lsia 
Scrivono da Viehna ; 
ùa Russia concentrò in Polonia circa 150 

mila uomini e s'acèinge a raddoppiare que· 
sto corpo d'esercito il cui scopo non può 
eas~re dubbioso." In' ·pari tempo accumula 
quantità enorme di viveri e di munizioni 11 
Kiel, Odeua, Sebastopoli e Varsavia. A 
V arsa via' stanno duo· divisioni d'in fanteria 
e due di cavalleria. N o n prestate fede alla 
voce grottesca che l'alleauoa austro-tedesca 
Jia ICOSill. . .. 

Cose di .C~~- ~. Variati 
n nuovo Baldaoohlno di Buia. ,' 

Il giorno del S. Natale vidi esposto per 
la· prima volta nella Chiesa matrice di 8. 
Lorenzo H magnifico Baldacchino mcito, 

· P.ochi giorni or seno, dall'accreditato nego· 
z1o dei sig. Urbani e Martinuzzi in Udine. 
E' veramente nn· capo lavoro che attirasi 
l'ammirazione di tutti. La merce di cui e 
forMato è venuta da una ~inoniata fabbrica 
4i Lione. L~ bande iono di. drappo-oro O· 

rieti tale damascato, da cui pende una fra n· 
gla Grillò filato d'Qro finissimo alta 15 cent. 
Il cielo del Baldacchino è di broccato bianco 
pura seta, tempestato di stellette di varia 
grandezza, ·e nel mezzo dirama•i una ricca 
raggiera d'oro ·il più· fino essa pure .. Da 
ciascuna dellè 4 mazze di ttile gtitièo con 
indoratura oro di Lione, lavorate pure in 
Udine, pendono due fìocchi alti 25 cent. con 
un giro di frangia Grillò filato d'oro pure 
finissimo. Cosiò circa 1000 franchi; ma ogni 
bravo appr11zzatore .lo giudica di un valore 
ben ,superiore . . E' un dono che· gli ascritti 
alla Confraternita del SS. Sacràmento fanno 
a questa Chiesa matrice. Bravi, Buiesi, voi 
volete far volare 1empre più la vostra fama 
di sinceri e generosi cattolid. 

Ed un bravo di cuorè janèhè al R.n:io 
Pie vano che seppe· cosi he11e· animarli· a fare 
unanimi ·un· el magnifico dono, .e che anche 
tanto s'interessò per .9o!nmlssì~narlò. Come 
pu1·e me ne.'èi>llg~atulo 1

coi. ~igg.'.Urbani e 
Martinuzzi che seppero cosi bene àpp~gare ' 
l~ brame degli ottimi buiesi. 

Cll. 

St,ur;io~e llbtrAa.zlone seme bachi 
· · abno IX: 

. ' Il sem~ .Sf riceve a tu~to martedl pros­
sim,o .. venturo, parte per [e Alpi il succé•· 
sivo mercoledl. 

pe~ lllìtit~ijon, -·~ -~~V\fJo,.,4lii&Uarieial~ 
~~~.u~j~'l::V,I~Ki!4t,otl•u~ta' relé ,stessa. . 

,~11/l;idiVa, ~r~illi, ·verrebbe çonçesso, di 
à(nttll!'ll, a lr!~zzn . dei s~oi · il'l~rlcati sta bi· 
liti nelle pl'inéipaf( stazioni, dei cuteinl ai . 
passeggeri> mediante il corrisp.ettivo di una 
lira per viaggio, qualunque né sia ra.,durata. 

Tale servizio, regolato molto semplicflmen­
te, è già in uso presso diverse ferrovie este· 
re, con grande vantaggio del pubblico . 

E' anzi probabilissimo che venga ddottato 
anche dalla !3ocietà della rete Adriatica. 

_,_, 
.. '" UN FIORE ' 

SULLA VENERATA SALMA 
DEL 

Co. ASc)tnNI comm. VINCENZO 

Qui, dindanzi alla bara o-ye dormente 
Nell'amplesso dei Santi 
T t! posi,' o '1trenuo Oonfes•or di Orl~to, 
Eletta Creatura, commosso a riverente, 
Ti vo' màrcar eon lode imperitura. 
Dire Torrei .. .'. ma a chè parlar iÒ vÒalil}' 
Uon i meschini vanti · 
Di que1to basso scoglio 
Tentar un· plauso a Te chè mai vqgl' io 
Se oggi Ti plaud• in Paradilo Iddio 9 

. . ri. ;F. s .. 

188 7 
l' 

·Diario Francescano 

:Bellissimo Blook da sfogliarsi giorno per 
g10rno montato iri elegante cartonohio. 

Contiene: 
Oltre che il Santo e le lunazioni1 nota 

di. tutte _le. indulgenze c4e possonp lucrare 
gh ascrtttt al terzo ordine del Serafico 
S. Frances~o ed. u~a .massima ogni ·giorno 
tratta dagh scrtttt dei Santi che appar­
tennero ai tre ordini del Santo d'Assisi. 

Si vende · alla tipografia del Patronato 
al ~rezzo di centelllmt lSQ per oOpia -
aggmngere cent' 10 pe,r le spese poat~li. 

ri ,.,.riO;··· tla.~rO 
. . Venerdi 31 dinonìii~e ~ 's. SILVEITRO ~p •. -
Te DetHn di rinrrazlamento poi bene!loF rl.,.vuti 
nell'anno. · _________ __,__./ 

MERCATI DI UDINE~. 

'Udine, 30 dl~embrè;·tl!sill 
OereaU , .h~·r~ h ù: 'li 

Mercato fornito as•ai -'Qìk~ai" tìfìfoildi 
granoturco che si .vendette a p,riiztil !~1rlaliio. 

Pmzi oegnati •ulla pubblica' ta!Mflr1 1~Jr sUoi . 
Granot. eom; nuovo I1.''''8.'1lbla·'ll.-

id. Ciuquant!oo 8.i++(ollfì,9;95 
Id. Glallone 1> .l> 1:1;- ml~l,60 
id. Pignoletto liUOVO • ,.--;- ·~· 12.-

Sorloro... · • 'ù5'.'~ 1 ''6\60 
Oa•tarn• n quintale • ''9:so:·:t"'t2.-

U,ova , 
fendute 25000 da L. 84 a 85 il mme: ' 

, . . . ·,Pollame .. ,:;.: . .. 
Oèhe tearàe - · V end n te. ·da L. 0.90 a 

1.20 il K. peto morto. . ' ' 
Rimanente calmo nei prezzi - m!i bene 

fornito il' marcato. . ''.cri! ti an• 'di salTaré·)i.'.l!ttò1~J[W.da' ~q~ .edu­
ca.zipnè che mioaé~i~',';di;·~'iìoiii)j~t(~~e,rl:~ ;; di 
soffocare nelle· anime toro le •• nostùe pi~ 
c;are .conrinzioni e le nostre più·'satite ~r~­
deuze; Per ottenere questo lrisu!t~W; ab" 
binmo bisogno · del rostro gaberp$o .con-

' G. RHo 
·Dirett. stab; AgrQ·Ortinolo via Prannltiuso i Francesi, ufficiali· e soldati, caduti nella 

campagna d'Italia. del 1859. - a. Il monu• · "''"'' / 
mel)to 1arà collooato fra il' giardino· della·. ·i i · Errata-oo'rrige 

}'oraggi 
. Fieni discreti d~. L. 4 a .5 ...;. · f~glla da 

L. 4.80 a 5 al quintale .. 

.. corso.. . ... . .• . . . • 
A tale Sl!opo formiamo un comitato di· 

. 'i ~t)yleqt~fe .. ·incaricato . di raccogliere le 
sottoscrizioni,' di organizzare o di sorve­

.. gli!\P1~ l',Uiio, .e vi diciamo: Volete lottare 
còntr?, ,.l~ istr,uzioile ìrreligiosa. ~ dateci oggi 

.; IIJiVoatnhoffert~, co1~e ieri ci avete dato 
• ,. j r vostri :yòti; . . 

\' 1 .• ,Qu~sto. appellò, cari conci(tadioi, voi lo 
· .':~a~epglieret~; :. catto!Icj, . cristiani, a m ici 

•de) la li!)ertà,. è la causa .della libert~,. 
' d!!Ila. ~iy\lt~ c~i~ti~u~ della religione che. 

sosteniamo Jnsieme. 
, Tutti riterrete onorati di associarri. Tutti 
vi apporterete il . lÒstro obolo ne siamo 

'· , ·co_Miuti ; étl è dnl più profondo del nostro 
· · cuore che vi l'ingraziamo in nome della 
; Frll.ùcia cristiana e del nostrò cattolico 
· ,.beyrou, · 

Piazza d'Armi e l'Arco della Pace, nellà · .. , <:t;ra le parrocchie che hanno,.fat~o parve-
località segnata nel tipo esposto~ - Il ~i q· • • ni~e·.l~ loro offerte a[ parrq00 di Qercivento , Milano, 24 !set~pibre, 1886. 
daco NEGRI ~ · · · •afnore ·degli ince~diati e .che •i trovano Sigg. SooTT· e :BowNE; · ·., . , 
.Venezia - Giorni sol)o prende~a 

alloggio nell'albergo della Luna ~ Ve­
nezia un forastiero dall'aspetto signorile, 
munito di enormi bagagli. Qualiflcoasi ·per 
il conte Giorgio di Brindisi e a11dò ad abi­
tare u·no dei più aontuosi appartamenti del· 
l'albergo. · 

Dopo tre . giorni iJ; sepicente conte di1se 
che .partiva . per Ginevra, ma che sarebbe 
ritornato tosto, laaciando intanto nell'al­
'bergo le valigie. E cosi f~ce ritornando a 
Venezia la sera del 17.' '·., 

Alla Questura éra. giunto avviao intanto" 
che da Hraila in Romeriia era fuggito nn 
tal· !sacco Leni, agente del negoziante di 
grani Peirano, il qual ·agente aveva iQvo­
lato più di cento mila franchi. 
• La Questura riTolse totto i suoi sospetti 
sul sedicente conte Giorgio che la •cialava 
da, gran signore' a . .Venezia. Telegrafò la. 

elenc~te nel 01ttadmo. Ita.hano d~} 24 c~rr. 1 ' 11 sottoscritto si compiace dichiarare ehe 
appartsce· la· parro~chta dt Mog,g,ao. E' 'un ·llEmulsion~ Scott.fu trovata di facile som­
errore di ataropa. Invece è la parrocchia di. . ministrazione ai bambini e da esiji ben tol-
11/egio che ha mandato dette offerte. · . , lerata1. m~strando in breve tempo' buoni ri· 

·' ·· ... , , · · sultatt. 
.Siglit~ttl d~lire cinque . Dott. EGIDIO SECOHI, 

Fra poc~ .saranno ;rilessi in circolazione .spectallst~fcl:ìtiS.U:,"~;!~~~~:~.bamblnl 
nuovi biglì~tti' 'di r:ftat9' da lire 5, i quali Via .f!en~, 3

· 

differiscono loggerment~'. dagli attuali. Fu · · · · · · · ·. · ' ' ' ·' 1 • • • 

ritoccata la incisioni deUa Tignetta coll.'ef, Qui si domanda se il Papa abbia torto. 
figie del , .Re per renderne pi\1 nitida. )a 
etampa. Fu inciso. un nuovo fondo, a li:nee 
sottilissime allo seopo di aumentarè le dif­
ficoltà dèlla contraffazione. 

I ouaoini. .in ferrovia 
Il. ll!onitore delle Strade (e mete inform11 • 

che fra la direzione generale della rete Me, 
diterranea e la ditta Antonio Barbini di 
Milano si st11 stipulando una. <l9,nvenzione 

· La p.rotesta d~l Papa, coJUe ossena be­
ni~simo anche Le Moniteur de.:,Rome, 
viene' a 'tempo opportuno. · ' , 
. 'Nel momento; stesso IV: cui t.eou~ XIII 

segn11lava le misure che il goJ~eruo è per 
prendere .contro la Chiesa e. il Papato, 
molti giÒrrìall'sbdo'l vennti a C:iJiJfermare la. 
giustizia' tlei. suoi laihenti. 

/ Il Picçolo,~i',f~tW,fi:'~ro~ ,9,b~ il pro· 



gètto di' lègge èolltl'<l ;)!l: ~tìopriétà>i 'eeole· Leone XIii,. sventòlerà sul· palazzo, ponti- . una sta. tua a Felice Orsi n i •. ·Si Pf9Q)l,ll~ia" 
siastiehl!, satà. :~~.~~·~t~~~;~,~~es~*~!~~H~· ficio.\1!. bandiern. li1 ·~nco-gialla, che .stino. i rono altri discor1i e da ultimo. fu ',otato 
oamerà, 11 s~n:atore Oàaorn~ fi· 11 · I!iiDlstro còlòff del ·p,lpa. . , un ordine del giorno eoptro la propo:ì\8. · 
TaiÀni soh'o quasi" d1 aecilrdd' su·· questo Ripetiamo che'no~ si sapeva. nulla, e .della Giunta. , 
punto. , , . . . . . . nulla si sa. ' ' Altre deliberazioni analoghe furono 

n Di1'ilto indica' quali son@ i punti Del rest9 non è che una previsiope na•: .prese. Il pubblicate da altre associa1.ioni 
principali d' interpellanza al governo su \IO: turalissima, e domandiamo a: chiunque se e circoli democratici e raddicali air.zati dai 
poli~ica ecclesiastica, i qu\ili sarebbe.ro :. ri fosse da meravigliarsene. Non si vadono <·l)~edetti deputati e dai birri del Seco!o, 

,1, L'fin porto della so~tauzucclelms\Iea alla porta. del Vaticano lo uniformi degli elia spadroneggiano nella bel h\ Milato. 
nella provincia· di Roma, soggetta alle svi21.ori, e· sui palazr.i del l~ ambasciate .. e~ , 1\Ìt~lgrado però ogni intianidnziona e 
leggi di soppressione e liquida~ione ; stere presso la Santa Sede gli stemmi pa· minac.eia della CtLtoorra secolina sonzo· 

comandato da un gènerale. Creasi .li Parigi"' 
presw il g()Yernafure un pQsto d! , coni!' n~ 
dlirtte ·~uperior{)' della difésl\ in~~ri~~b; s,O~tò, 
l'antor1tà del governatore, ·di tuttomò elìe 
rigl!ltrda la difesa. del campo trincerato. 

Thibaudin fu nominato comandante della 
piazza di Parigi, e comandante sunerioie 
della difesa. Sono quindi nominati i co­
ma~dati delle altre piazze. 

!l 

Abbonamento al giornale 
IL 

2. La 1 vestizione di frati e monache pali~ . , qnljSca il Consiglio comunale ieri sara in 
dopo 111 puiJiicaziope delle suddette leggi; Ma qui sotto gatta ci eovli! I' !liberali sednta pubblica appronTa con 68 voti ~CITTADINO ITALIANO~ 

3. L'epoca. in cul dovera essere detq- incominciano a . capire che questa dimo· contro 6 la proposta della Giunta riguardo Per nn anno . . • 
Iuta allo Stato ad ·ai Comuni ·la sostan~a strazione mondiale che si prepara, sbalor- al monumento a Napoleone III. Ed ora p · · · d er uh se m estro. . • • strJbile ,dellij, oorp~mz1om ~\lp presse,, o ~op- dirà il mondo, e quindi cercano ogui. Tia Sl ,.doman Il: che cosa accadrà~ La radi- Per un trimestre • . . • 

It, Lire 20 
11 
6. 

pfirofbiJi j ' . • ' '' \ . ' , 'per distoglierne i cattolici, COU preTÌSÌOni, caglia si acquietera? 
4:. Lo sgombero dei con.venti od altri con equivoci, sperando di spaventarli. Ve- Anche i giornali di Roma si oecup11no Doni agli associati. .. 

edifizi delle corporazieni sopradette; dremo se vi riescir!lhuo. del monumento a Napoleone III. Ohi ~i associa all'anno decimo ,dfl! Oit-
,.,. 1· d 1 t' Il TJl "' ll d' h 'l tadino Italiano e ne nrsa l' intiero prer&o· , o. I pagamento e . pre~~o.per. conven l c<•an,u a ICe .c e l monnmento a di abbonamento in una ~ola rata antìci· .;. : 

od .alt~i stapili .esprt•priati ,per util\\~ pub- · S d l'E . M\Jano a Napote9ne III non ha [liù che pata riceTe in dono due volumi 11 scelta 
blica, ma appartenenti co in e sopra; la Santa e 8 e . uropa. un carattere personale. Quindi non Il più fra quelli qui sotto indicati. . . · 

6. L'ultima circolare del ministro di Continuano al Vaticano ogni' giorno, le ostile· alla Francia che dovrà esserne Ohi si associa uer un semestre e ne an-
gra;Ìia e giustizia, e quelJa della direzione ndienzo che il P~pa concede al Oorpo di- grata. . ticjpa 'la quota, rièeverà 11 sua sèelta n~o:; 
del Fondo per il culto; · plomatico, per gli angnri del nuovo anno. La Riforma pubblic11 una serera lettera dei duo v~lutm. . . '· 

7." L.e. ehiese delle corporazioni soppresse. I giornali lil)erali nascondono; miL inu- da Milano contro il sindaco Negri la l I nc~hl associati che col lo~o ab~ona-. .. ' . l mento c1 accompagneranno quello dt un 
ì.:.Jrti!.i.~ Ti aggiunge : . ti! mente, il dispetto che IQro fa questo quale co~cl~de a?gn;amdo. che la toll~- i n no l'o 8ocio ricenranno oltre chè il sopra-

. '«'Cò'fir13rra piiré considérare il da farsi implicito rico:J"sri!ltento dei diritti del ranza de1 hberah riSpartn). U!lO· spargi- 1 detto dono unà ,0leo"'rafia saera formato di 
·in yiSta'dei crescenti attaechi (1) del cle- Papa. . mento di sangue. Die'e·': èhe'!'Negri è 35 pn· 26. · "' " · · 
· rlcàlisiffò'''ìj''tlellli 'infà'detl'te (V)· s&tta dei Nei circoli politiei· si nota che i colloqui cap'ace di fare abare ·la statua a costo Titolo dei .vòlumi. 
ges\liti. ~ E continua: che il Papa tiel}e ~UQ.[lU1lsti r&ppresentanti, anche di un colpo dinSt!\to e di mitra· L•J Verità Cattolica di fro 11 te· ai 1110-

• Noi facciamo queste .considerazioni r,on sono più lungnf itrqtiés~'anno del consueto.· ·gliat'i la popolazione; 1 "11 1, temi errori.· . . .. 
la &peran7.a di 'rist•ei/liar.e ed unire tutti . Ieri sono state Tn<··tr~pt~cial modo notate La T•'ìbu1111 1 criticand,Qi !BTOt/l<mente la .11, Sa,tel'io Man'ano aut. Mons. Can. 
colo M ehè amano veramente l' unità e l'in- le lunghe udi~noo ;\l !lO~!~ al. conti Paar parzialità e il partigianisÌno deùà '.relazione. : ~'è d rigo,.·, 'l' ,. . . • • . • 

dipendijnza delll\ patria e vogliono difen- ambasciatore. d'J\!lStria, e .aL signor SchiO- Negri, prèYeile che i pàrtiti ·nei' quali.è·l In. (lflsa ~ alt~,, racconto. 
d l t · · 1· h 1 · · · · t d' p · d' · 1 't\ d' .1 . . Lr~tl!J Pllola, Idem. · era con ro 1 peneo 1 c e a mmacc1ano. • zer n)IDIS ro l, .,russ111. !VISi\ a .m a 1~'\uza ~~ anese SI nnp9- 1 []11 'duello, idem. 

E dopo tutto. questo e il ,moltissimo ~ Dicesi' che. Rojlilant inviò n~a nota gneranno 1n una lotta d!3perata, la quale l 1 ;ì,qli. dell'operaio, idem. 
fatto, e il moltis•imo dtdemersi. la stampa all'estero.in risposta al, djscor,so del· Papa, può bonsl angnrarsi, non già confidare che l V11 dmm»ta in provincia,· idem. 
segnala come violentissimo il discorso .de\ Il· Fanfulla dice"clle il aiscors~, stesso'' non degeneri in .tumulti e disordini gravi. i Un ae_qretò pPrutilizzare il lrwot'd.. . 
Papa: lo vot·rebbero ~Il' acqua. dL rose c comunicatQ alle. Potenze dai NunzL.incon- Negri avrebbe dovnto astenersi dalla po- i L' rwte di ,qoder s•·mpl'e nel lrwot·o: ' 
tal uno forse potrebbe anchè aspettarsi \in a trò siu1patià:' J)ubitasì dell'esistenza' di d et- !emica e cercare di conciliare invece le i. wr AVVISO' IMPORTANTISSIMO -.. 
esplicit~ approvazione a una consegu~nte ta uota.. · ' · : · · ·, , disparate opinioni della popolazione. Non ! . . ··· Prez.zi di favore. 
conciliazione: ppvero senso comune l -.ii Jl1011iteù1.'"(16 'Romé dichiara che crede che il llunicipio milanese sia prepa- l I nos\ri' 1 1\s~ociati che bramas~.ero ·pr9v-

·,:1' cattolici austriaci • leone Xlii 
p invio. dei discorsi. de\ Papa ai Nunzi è rato alle difficoltà dell'erezione del monn- ' veder~i deN11upera Oonsider1uìo•1i mo1·ali· 
cosa tradinav.ionale nel Vaticano. mento. Vorrebbe che si soprassedesse. . d,e! C~lino."!Jo~rann? una gr&ndissitn& fa~ 

Oouclude che la prudenr.a inse"'U!1 a ri- ~ cihtazwno; u~ll acqmsto, , 
Le' feste dei cattolici per il Giubleo sa.- - L'Osservatore Romano pubblica nn .. , · , . "' . . Ali~ 20 ,h re per l'abbonamento anung 

eerdotale di Leoue XIH saranno unirer- importantissimo· articolo sulla situazione del· n~uor~ra le cause d.el ~ISSid!, non già a del giorn11le ,nnisc~no sole lire IO e rice-
{1 , • d Papato di fronte~a\le ostilità del ggrerno nnfocolarle con una. mabtle sfida. Teranno i bQi 12 Tolumì del Calino i quali 

saH, ,wlllJ~i ,in ogni parte el mondo. ferra. costllno lire 18 per chi non è socio del 
,;i~,l~fqto,., 111 Comitato costituitosi Ìn Au- italiano. . TELEG• •KMA ..,.ETEO'""I .. , 0 Cittadino ltaliano. 

stria a. tale scopo ha pnbblicatò un ap- La Riforma, fremtndò, nel commentare •• ... .... " SIMILMEN'I'E 
l•- · , · l' 1 t il discor1o del Santo Padre, scriveehe opJ. dall'uftlolo oentra•e di BCJ~a . . ."' . ~, 

.. pe w, ai suoJ connazwn& I, ne quu tl pro- ,_,.,lo•llurt5 20p•m •1130 4ic~m .18!J6 ' chi aggmngerà alle 20 hre per !Rbbona-
te~ta. .. contro la presente condizione del l'ipotesi di una guerra tra la Francia e ' . · · · · ' · · ·· · mento annuo del giornale Lire JO,.potrà 
Papa.· Né riportiamo qmtlche brano tem- l'Italia, il Governo italiano. deva espellere ln ,Europa presaw~e sempre ·creeoente e , rieev~re, in luogo del Oalino, una copia 
P,am,ndq;ne .. al.cuuo espreesioni. Leone XIII l'ambasciatore francese presso il Vaticano. orma1 elevata ad Occtdente: àlqu~nto bassa dell'edizione distintissima dei O ARMI 
a è il Capo delle coscienze. Ma è prigio- E' questa nna prova di più della pro- aulla Italia meridionale. Corògna 773, Le- DI LEONE XIII. · 

' · è · t t d 11 R' 1 · 11 tes11 indipendenza e libertà lasciata al Papa •i,na 750. In Italia nelle 24 ore barometro Si a nette però che di questo volume 
'hUb~fR~ ",}~ca ena? 11 a IVO nr.Ione ne a nella nuoTa condizione di cose. d1sceao da 2 a 6·mm. a· Sud: Venti forti restano solo pochi esetnplari che samnno 
'81\ihql~~,i~t·~s.~l\, çue~ndt~.to da una potenza del IV quadrante IUl!e isole a Nord del dll\i ai primi IOCÌ che na faranno domanda. 
llf.V~ll1P .. ~ìV~.i,~at9 del potere legittimo e sa· continentè, pioggìè a Sud del continente, · 
erl>·• ~~~sto, potere, proprietà del mondo 11 monumento a Napoleone 111 a Milano. neve sull' Apennino, gelo a Nord. Stamane · 1 ARr.ll l! ORO q''rentP, rPspiJIIsahitR. 
cattolico; costituiYtt tuttavia la guarentigia , ·· G cielo sereuo · ·a: Nord-oveat, generalmente :::::=::==========:: 
Milà." sua indìpeudinza •.spirituale. ~ Ep·, L' \lnprovvlsa delibera;:ione della iunta coperto piovoso a Sud e lUI versante adria- ' r.' 4 

,;, pérqiò ).cttttolici debbono protestàre se m- wunicipt\lll di Milano (vedi llotizie itrl- tico, poneJ1te forte hl Sicilia, TAnti del IV 'J b . M t" . . . . 
p~e 'qQaÌldo se ne preaeuti l' opport'llnità, tùme) ~i collocare una buona volta al suo quadrante altroT~>; •tr~ar.hi al centro. Baro- l f aflJ e af ]fifl. ZZ. ~. 
avendo .«.un intereese. vitale alla salva- posto il monumento 11 Napoleone III che metro 759 in Piemonte,'. 755 a Cagliari ed (GIÀ STUFFERI) 
guardia,iutlingibile dell'unità Yisibile, al sta l~ nascosto da molti anni, per rolet·o a Pesaro, 751 a Sud·est: mare agitato 11ulle Pia!S/Sa S. Giàcomo _ UmNB _ 
mantenimen\o della libertà senza. riserva assoluto della piazza, ha di nuovo riscal- coate sicula,jonica e adriatica,Jh!osèo llltrove. : 

· · · datele teste, e Milano è Ù1 agitazione. Tempo probabilt. · · r.t·r ,n,, 
·. de\.S,ort!IDO de ile anime. • I sottoserittori Venti' di. Ma."stro' a· tramo'n"tana,· '~OI'l!' al · d' · d · 1 1 , d l Il Cavaltotti, il solito agit&tore, si è ~ qum I ncor ano . e · g or1e e presente d s· è Sud, abbastanza forti al centro·: pioggie e 

Pontificato: « Quante vot~e Leone XUI messo a cupo el morimento .. I tenuta , t l S d t . t . d' , 't . 
un'adnnanza al f~tmoso Consolato Opèraio, . :n~v,ca e a , u '. emper~ m•a,· 1mmm a e 

principe della pace non disarmò i suoi ar- dove se. ne sono dette di cotte .e.di crude ge~~.te sul\ Ita!Ja sup?r~ore :, mare moao 
. versarii cùlla maestà dùl ~uo disin\eresse , · . . ' ag1tato sulle coste mntdtonah. 
e la. P·urit't di' sue 1·nten~1•0n 1· o A q t' contro Napoleone, contr(l Il Smd11co, c.outro 1J 11 0 1 . M 1 . · iU rr.u... 
· · . '. " ' uan 1 i moderati. Nella medesima adunanza venne,,,, .. ~ *"• f1fll · ',

6
'"" ... v ..... ~. 

aerittori non fece. abbandonare la ragione , l 
data anche lèttura di una. lettera speriit!J<, ':' , delle astrazioni dell' onnipotenza dello 

Stato h Quante anime non furono commosse 11\ sjndaco Negri dai qu11ttro deputati r~- ·' 
dalla gr(Lzia e dalla. forza della sua pa- dicali ~i Milano Marcora, Mafli,, Oa~allotti 

'1~·~~, r· .fi..,G·RAMMI 
:rola! Non:'h<l. egli sç~npro proclamato l~ ,e ~~~~s1 ~el!a qn~le costo~o SI· chta~a~.~ 

:''pace e'. la• gloria di :1)10 ~ ~ E conchiudono :' , ad~m\tu~a, ra~~·esentantl e depo,sitan~ 
. ;; ",Noi cattolici austriaci abbiamo speciali ~~l. p~ns1e:o ~oh,tiCo ~ella nostra .città,., 

ragioni per attestare· 111 Pap~ la no~tra a~cusa~o tl ~wdaco di ~rovocare CittadiD~ 
SfiLtitudine e ii nostro amore. La Chiesa discor.d~e e dicono. al Slpdac~ che è fuon 
e' il ·PilVato non furono essi il cemento tra del dm~to e fuon del\!!> legge, perchi la 

·le due·:" parti di nostra Monarchia 1 Noi accettaziOne .d~l monumento l !l . parola ~ 
'(\qbbi~hto senza ristarci procurare di rio-. un ~~to, politico dalla le~ge ·. v1etat?, ai 

~' 1'ilov'ell~re tale solidaiieta cattòlic:~ per il ~nmcipn,. e. tutt9 u~ ?R~~eolo politico, 
... 'Rot ano p t'li. to d1eono ess1, è l1. rolazto\1'0 sindacale. 
·' n • .on I ca ·,. ,, Uri tal Grassi siciliano, di1ocrupaw, 

··''''• ' quegli che al Oomixio anticlericale della 
La bandiera bianco-gialla. · CanobbianrL chiamò il governo « un metro 

No!) liappil\1110 ~e sja vera questa notizia, cubo di sterco , pronunciò alcune .sconclu­
llla, sia nn accordo 0 un casò, iÌ t'atto si sionate p<wote conclndendt• she se Felice 
è che .da d'ne.'.giorn~,dreola nei giornali Orsini alla vita. di Napoleone. III vivo; 
lib~rati la. v9ç~ ,.9~,e;,,i~ occasiono d01la egli Giuseppe'Grassi attenterà a N;1poleone 
Esposi~icue tnlln~.ì~l~•·.clw si sti\ preparando Ili in statua. Propose che il bronzo de\ 
in y11ticano per il' Giubilio sacerdotale di monumento venga rifuso per elorare inrece 

LJ~ ~~X . l . 

Vietma 28 - L'organizzazione dell'e­
sercito serbo procede cou molta alacrità ; 
tutti gli ant1chi ufficiali . che si sono 
dimostmti poco capaci nell'ultima gt1erra 
sono stati licenziati: molti altri sono stati 
collocati in riposo :· si accordano promo­
zioni agli nflìciali che hanno fatto i loro 
stp~i militari a Berlino, a Viennu. e nel 
Belgio. Sono. giunti· 46 milioni di Qar· 
tucqie pei fucili Mauser, i et\valli delle 
batterio sono a disposizione. 
, ~om~ 29 - Il Teverb è ingrossato; 
Il v no h vello a _Orte .snper_a gi~ i 3 metri 
sopra la guardm. 81 è m t11110re d'nn 
possibile ·Straripamento. , 

Padgi 29 - I!Offi~iel ,pitbblictt un 
decreto che orgauizztL il com;lndo di tutte 
le piazze forti, quelle deii~J· fr<Jutiere ri· 
p~rtite. in gr.nJ!p,i cor~ispond~nti ~Ile mgio­
n! e 111 corp1 d as~rCito. e.d . ogpJ gruppo 

Trovaosi aRsortìti di Apparati Sacri, e 
qualunque ar(icolo 'per uso tli Cbie1a, 
con oro ·e senza~ ' 
. Iuoltre !a euddett" Ditta previene che 

t1enà ;,puèe, nn, completo assortimento di 
Pa~ui1 ie;l:ìtntl'e, nèrè dellé n:ìil(li(ld Fab­
lìric"ne:'N·azlònà.li ed Estere, in moJo da 
off~irl1preliii. di noJ? temere conct•rrenza. 

>.·ll'àcoiamtì' appello alle Spettabili ·Fab­
\:wiç,~rie~.e Reverendo, Clero prima ùi ri­
correre ad altre Piuzze di venire· al nO• 
stro negoziò' e ~onstatare la lealtà di 
'qti11nto• accenniamo. 

IL PARROCCHIANO 
A coltivar~ • la devozione dei fed~li che 

assistono nlte s~ore funzioni gi•,va · moltis­
simo, provvederli di nn libro col quale p'!ls­
sttno essi segutrè i canti., del 00rq. Molti 
hbr~tti furono editi a t~le snopo, tÙ& o son 
troppo voluminosi ò troppo mtretti',' A (lrov~ 
vedere ad un tempo alla comoditlì de! da:. 
voti ed alla economia nella spes/i; fu edito 
testè dalla Tipogmfia del P~~t~o0atQ , in 
Udine uu bel volumeLto che raccoglie in sè 
con un buon ordine tutto ciò che può oc· 
correre al cautor~ ed "l devot<J• che nel)~ '· 
douientcbe ed .in tutte le feste solenni 'de).: 
J' anno llBSÌSto alle; sacre funzioni !IB!IJt SUa 
Panocchia, Il volumetlo è appunto intitolato 
il Pa1-rocchiano e si vende al teuu!l prezr.'& 
di UNA LIRA IBgl\to in tutti> tela. Dirigere 
le domande all11 l'ipografia suddetta. 
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J? EESSO LA TIP0ç3-RAFIA D:EJL P~TRON.A,'l:'O 

A Jt:lSI. a! 'f'l:fD!WAi.i ·smll;>MG 
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~oonosèiute efficacissime contro le 'in.ilammaaionf·ed il'l'l· 
tuioni dell& gola e del petto., piV, not.9 s9tto il nome di 
infreddature, ~auoedini, estinzione di voce, o&t&rro aouto o .oro­
Jdoo, uma, tolltMI oa.nina e ooutro il grippa. 

Queste Pastiglie, di un sapore piacevole, calmano la toSse 
a facilitano· l S!!pettorazione. Esse tengono · luogo '&i decotti 
pettor&Ii, '6 oonvengo:tiÒ alle persone che. yoglion,o !Jur&:rsi 
contim:umdq 'i , loro aff~ri · e viaggi. 

Le molté 11pprovazioni di Médioi distintissimi, dhe ne 
,preacrivono l':U:sò; i f~lloi risultati del' loro, impiego e la voga 
che eu& godono 'da più ~nni, attestano·. sufficientemente 'la 

' loto Bt)'perioritll; per''la:' que.le diverse ricompenso oriorifiohe 
~ono .rta.te accordate: ' 

Per e'ritare 'contraffazioni, imita-­
zioni o sostituzioni esigere sempre 
nelle scatole la firma dell' autore, e 

. .. la qui impi'~ss& m&rc~ di ·fabbrica: 

Prezzo della scatOla L. o. 60 - doppia BOQ.t.ola Lire ·UN A. 

Sl vendon~ in 'Vittorio al Laboratorio J)E·ST,EFA.NI ed In tntte 
le :1/'Al'mACle del Regno e 4ell' D storo, 

. DEPOSITO IN UDINE PRESSO TUTTE lE FARMACIE 
.. , 
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NOTIZIE di BORSA 
Udi111 li 30 Dicem6r·• 11!1 

l~•ad.JUQtD r•d. da l Larli•ll81 da L. 1t2lO·a 1 .. 10,2 D'i; 
id id ca l Geu.aate 1!111 i11 L. 99 gs a L. 99 SS 

Bend. a1111r. iu. carta Ila P. i~ 6f> a J. ~~~ 75 

id, Il ai'IID.tu 

Fior. el. 

Danconutt natr.' 

Ila J. 13 115 a J. 13 ,51 

"" L. liOl 60 a L. ·102,.,.. 
da L, !Ot liO a L. 102-

LO SCIROPPO PA.GLIANO· 
DEPURATIVO E l:INF!tE:>OATIVO IIEL SANGUE 

(BREV.B'TTATO DAL R1HUO GOVERNO D'ITALIA) 

dél Prbf. ERNESTO PAGLIANO 
tnnCO SUCCESSORI! . 

tlel fil Prof. GIROL.A.MO PA.GLUNO di Firenze 
Si vende esclusìvrimente. in NAPOLI, N. 4, Calata S. Maroo 

(Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Comeesatti a S. Lucia: 
La. Claaa. di Firenze ò •oppre••a.., 

N. 8. U olgll.or Ernulo Pagllano,. possiede tutte le r.ioette ooritto di proprio pugno •al· ru 
Poof. GIROLAMO P AGLIANO ouo zio. più un· documento, con cui lo doaig11a quale ouo 
alJCCeooore; oflda a ernentirlo avanti le competenti autorit~ ( piuttootodhè ricorrere alla • fJUarta 
pagina dti giornali} Enrico Pietro Gioonnni l'aglia»o, t tutti colo"o che audacemente .e tal· 
nm~nte :vantano .qw:aes~a 1uecenlone; aYv:erte pure di non confondere questo legittitno tarmaao 
ooll'altro preK•.:to eotto il nome Alli•rto l'agliano fu Gius•pps, il quale, oltre non avere' 
al:euDa afftnità ~ defunto Pro f., Girola:t»~, .,uè mai avuto ,l',onor.e. di eeaer 'da lui conoeeluto' 
oi permetto con audaeia oonza pari, ~i 'faro~ menslono noi euoi annnn•i. induo011do U pub: 
èi!Oo a cred.,.lo parente. · · 

Ili rlt ... ga 'qtimdi ,per maooima: fila O&'I)Ì altro aoui10 o ·rlcMamo relativo a que.ta oìpecla. 
lf1 ..., ... aga i~ttorilo 111 'l•ulo od la lllrl riornall, aoa pub rit.trirll che a deiHiab.l.li 0011, 
·Wat"llll6e,.t, li pia doli• Toltt 't!annooe alla Mlute di ehi ·64uiHamoate •• uìuee. · · · 

Ern•llo Pat/llcM. 
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